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^ P^1?J£ di Edoardo Sanguinari 

I paragoni sono sempre 
«gradevoli e sgarbati. Ma pe
rnia volta, per questa, non ci 
pare possibile non riallacciar» 
ri al nostro ultimo "A parte", 
«love si parlava un po', e al» 
quanto severamente, di La 
parola al bambini. 

Ora che la parola è passata 
•gli adolescenti, il nostro cuo
re *ri è allargato, e si respira 
tutt'altra aria. E alludiamo, 
naturalmente, alla prima del» 
le sei puntate di Adolescenza, 
intitolata alla "separazione" 
(dall'infanzia, dalla famiglia, 
e simili), che si è vista mer
coledì in tivù, e che ci ha 
risarcito di molte pene speri
mentate con 1' "infantilismo" 
di Gandin, e che si sono an
che aggravate con il succe
dersi delle altre settimane, e 
dei relativi capitoli. 

Di Virgilio Sabcl ricordo, 
dai tempi proprio della mia 
adolescenza, alcuni eccellenti 
documentari. Adesso, con Lui
sa Collodi, e consulenza di 
Sergio Bordi, ha affrontato 
il problema dell' "adolesccn-
tismo", e, grazie ni cielo, ci 
documenta elio l'adolescenza 
« è «in fenomeno sociale pri
ma ancora che biologico », 
per dirla come l'ha delta effi
cacemente Cipriano Cavalie
re, sopra il penultimo Hnilio-
corrlere. 

Dopo 1' "infantilismo" natu
rale, dunque, ecco finalmen
te un "adoIc*ccnti«mo" sto
rico e culturale. E' un gran 
bel progresso di metodo e di 
risultati. L'adolescenza dello 
studente figlio di impiegato in 
una metropoli del Nord avrà 
uno statuto psicobiologiro ana
logo, se vogliamo, a quella del 
discepolo barbiere figlio di un 

Gli aspiranti 
maggiorenni 
Questa sera sulla Rete due, la se
conda puntata di « Adolescenza » 

•a 6Jf 

contadino di un paese del Sud. 
Ma non sono affatto fenome
ni omologabili. E gli anni 
settanta di questo secolo non 
sono mica assimilabili, in pro
posito, agli anni settanta del 
secolo scor«o, di due secoli 
fa, di tre. Ogni classe sociale, 
in detcrminati rapporti di pro
duzione, produce forme 6|>eri-
fiche di adolescenza, perché 
natura crea si, ma storia uma
nizza. E l'umanizzarsi matu
ramente è una faticaccia. Per 
chi umanamente si matura, si 
capisce, prima di tutto. Mu 
anche per chi, in un modo o 
in un altro, è alle prc*e la
vorativamente con il matu
rando, per esempio lavorando 
come genitore, e si trova lì, 
come materia prima con cui 
collaborare, l'aspirante mag
giorenne, il candidalo uomo. 

« La maggior parte della «<»• 
rìelii — ri rirorda Philip K. 
Dock nell'appena edita d.i Ei
naudi Antropologia cult tir al e 
modortm — cerca dì aiutare 
l'individuo ad attraversare i 
momenti critici della sua vi
ta, ricono«cendo e premiando 
le sue nuove abilita ». ngei 
con « una festa in onore del 

primo cervo ucciso », domani 
con « un articolo MII giorna
le quando passa Pelame di 
laurea » (che non è un esem
pio ormoi troppo felice, vera
mente). Sta parlando dei "riti 
di passaggio", s'intende, e del
le "cerimonie ili Ìiii«in/io-
ne", in particolare, nel capi
tolo sul Procedo di inculili' 
razione, che sta nella «ezin
ne Apprendere nd essere no
ni ini. 

Lo schema, per ridirla alla 
Van Gennep, comprende que
sti stadi: 1) «eparazione; 2) 
transizione; 3) corpora/ione. 

Separazione, per incomin
ciare. \ cui n la maegior par
te delle società » presta deli
rata attenzione. Fa bene n 
dire CIIM, il llork. Perché la 
nostra non ne pre-ta mica 
molin. O non di quella buona. 
I riti tradi/innali di inizia/io
ne. giù ila noi vigenti, dalla 
prima comunione alla visita 
militare, dal ballo delle di
ciottenni all'esame di maturi
tà (una etichetta che è tutto 
un programma), con lo svi
luppo della .società iudu-lria-
le, hanno perduto tutta la 
loro efficacia. Con tanti ado

lescenti non iniziati, piuttosto 
disapprendenti a farsi maturi, 
parcheggiali inattivi nelle 
medie e nelle facoltà, le ado
lescenze della società borghe
se rischiano, ormai, di non 
finire mai, e sovente, oggidì, 
si prolungano direttamente 
nella disoccupazione, per al
cuni privilegiali coltivata e 
parassitaria, per troppi disav
venturati coatta e disperala. 

Sa liei e collaboratori, per 
intanto, pongono il problema 
nei suoi termini corretti. E 
spiegano, per lo meno, agli 
adulti che non lo sappiano, 
che cos'è il freudiano a Ito-
manzo miliare », e come na
sca e si sviluppi certa para-
dei inqucn/ialilà parainiziatica 
giovanile. E ci rende l'idea, o 
almeno mi rende, che, do\e 
una società non appresta ade
guati riti per il passaggio pu
berale, i pubescenti devono 
inventarceli. Da soli e in 
Filippo. In gruppo e male. 
Nuovi riti e nuovi miti. E co-
-i, per lo più. e |KT forza. 
disastrati e disastranti. 

" \dolescenli-mo" non è 
parola mia. Ma non è nem
meno attestala dai lessici che 
conosco. La trovo nel Savi-
nio di Nuora cnciclonrdia 
che. por esempio, p. 139, in 
un inciso, distingue Ira "ado
lescenza" e "adoleseeiili*mo". 
Con il secondo termine, Sa-
vinìo voleva avvertire che « il 
sen<o adolesrentistìrn conti
nua anche al di là dell'adole
scenza ». Ai giorni nostri, 
mulinila più del giusto, lo 
tanle volle, mi pare. Co-I. la 
trasmissione di Sabcl e dei 
«noi collaboratori è ili sicuro 
profitto, un po' |K-r tulle le età. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Antropologia - (C) 
13 CLASSICO R O M A N T I C O NELLA P I T T U R A EURO

PEA • (C) 
13.25 C H E T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I • I l francese - (C) 
16 S INTESI DISCESA L IBERA DA C O R T I N A • (C) 
17 I L T R E N I N O 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, C A R I S S I M O BRAC

C I O D I FERRO 
17,35 C E R A UNA VOLTA D O M A N I 
18 ARGOMENTA - L'America dì fronte alla grande 

crisi - (C) 
18,30 EUROVISIONE • Da Venezia concerto per 11 cent e 

narlo della nascita di Antonio Vivaldi 
19,20 WOOBINDA • Telefilm - « U n nuovo amico» - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) - CHE 

T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E >- " 
20,40 SAM E SALLY - Telefilm • con Georges Descrieres e 

Corlnne La Poulaln 
21,40 STORIE ALLO SPECCHIO • (C) - «Dietro il pro

cesso: Abusivismo e Palazzinari (Prima parte) 
22,20 MERCOLEDÌ ' SPORT • T E L E G I O R N A L E - O G G I AL 

PARLAMENTO • (C) • CHE T E M P O FA 

• Rete 2 
11 EUROVISIONE • Da Cortina • Coppa del Mondo di 

sci • Discesa libera maschile 
12,30 TG2 DAI NOSTRI STUDI 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,10 O R I E N T A M E N T O ALLE FACOLTÀ' UNIVERSITA

R I E • (C) 
17 D ISEGNI A N I M A T I • TV2 R A G A Z Z I 
17,20 LA R I V O L T A DELLE RAGAZZE - Telegiornale • (C) 
17.45 LE PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NA

T U R A - (C) 
18 LA T V EDUCATIVA DEGLI A L T R I • fC) 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 
1*50 LE AVVENTURE DI G A T T O S I L V E S T R O -
19.06 BUONASERA CON -. IL Q U A R T E T T O CETRA • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 DOPO UN LUNGO SILENZIO • (C) • Con Lina Sastri. 
21,35 ADOLESCENZA - (Seconda puntata) • Chi sono io» 
22,30 INVITO - «Matisse, l'arte della semplificazione » 

ANTEPRIMA TV 

Lunghi silenzi 
falsi contesti 

Si conclude sulla Rete due lo sceneg
giato di Schivazappa con Lina Sastri 

• TV Svizzera 
ORE 10.50: Sci: Discesa maschile; 17.50: Telegiornale; 17.55: 
Simone incontra il maestro e i bambini; 18: Che cos'è quel 
rumore?; 18.10: Top; 18,50: Telegiornale: 19,05: In casa 
e fuori: 19.35: Segni; 20.30: Telegiornale; 10,45: Argomenti; 
21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 22,20: Telegiornale; 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Giovani prede (Darne e Cloe) • Film, Regia di Nikos Koun-
douros con Taki Emanuel, Elena Prokop, Vangel Joannldes. 
Cleopatra Rota; 20.05: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 11.45. Sci; 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: 
L'età in flore; 15.15: Quando c'è la salute; 16,25: Recre 
» A 2 » ; 13.10: Tarzan; 18.35. E' la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,32: Sam & Sally; 

• TV Montecarlo 
ORE 18^0: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Il resto è silenzio - Film, Regia di Helmut 
Kautncr con Hardy Kruger, Peter Van Eyck; 2235: Tele-
jjcoola; 23.20- Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

Milla Sannoner è Ira gli interpreti di « Dopo un lungo silenzio » 

La lunga trama intessula 
da Carla per arrivare alla ve
rità ha dato i suoi frutti e 
finalmente, questa sera, sco
priremo come è morto il pro
fessor Leonardi (ma forse la 
maggior parte dei telespetta

tori lo ha già intuito), nel cor
so dell'ultima puntata di Do
po un lungo silenzio. Io sce
neggiato di Rodolfo Errerà 
e Lucio Mandarà diretto da 
Piero Schivazappa. 

Dunque. Carla ha rintrac
ciato Matteo, il vecchio ser
vitore di casa Leonardi, che 
le chiarisce alcune cose anco-
ca oscure: il professore non 
avrebbe mai denunciato Ste
fano. il partigiano ucciso dai 
tedeschi, perché convinto an
tifascista; inoltre la signora 
Ada e l'avvocato Scuderi era
no già amanti. Anche San
dra, la a segretaria» di Scu
deri. ricostruisce vicende ac
cadute dieci anni prima, in
castrando frammenti di ri
cordi al posto giusto. 

i La conclusione è abbastan-
I za scontata ma non è questo 

un giallo che puntasse su 
colpi di scena classici: ci è 
parso piuttosto un tentativo. 
non sempre riuscito, di ri
costruire un clima ambiguo 
e torbido, tipico di un'epoca. 
Tuttavia questa commistione 
tra racconto poliziesco e fat
ti politici rischia di non sod
disfare nessuno: anche se 
questa terza puntata è sen
z'altro più agile delle pre
cedenti, manca tuttavia di 
ritmo e spesso i continui 
flash-back (che si riferisco
no oltretutto a due epoche 
diverse) generano confusio
ne. D'altra parte la rappre
sentazione delia lotta anti-
fa.seista. usata solo come ele
mento « spettacolare » e mar
ginale della storia, risulta sto
nata e fuori luogo. L'interpre
tazione dì Lina Sastri nella 
parte di Carla è eccellente, 
ma l'attrice non è sostenuta 
adeguatamente dal resto del 
cast. 

a. mo. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
IO. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte sumane; 
7.45: La diligenza: 8.40: Ieri 
al Parlamento: 8.50: Istan
tanee musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10: Controvoce; 
11,30: Kuore; 12.05: Voi ed 
lo "78; 14.05: Musicalmente; 
1430: Italo Svevo cinquan
tanni dopo; 15.05: Rally; 15 
e 30: Errepiuno; 1035: In
contro con un Vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio tn 
decibel; 18.30: Il triangolo 
d'oro; 19.35: Asterisco mu
sicale; 19.50: Il suggeritore; 
20.35: Qui musica; 21.45: 
Dove va la musica elettro
nica?; 2230: Ne vogliamo 
parlare; 23.10: Oggi al Par-
tomento; 22,18: Buonanotte 
da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30, 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16.30, 18.30. 19 30. 
22 30. 6: Un altro giorno; 
8 45' TV In musica: 932' 
Canto di Natale; 10.12: Sa 

la F; 1132: Ma lo non Io 
spnevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il cronotrat-
tex; 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 1730: Specia
le GR2; 1735: Sotto i die
cimila; 1833: Spazio X; 19 
e 50; Il convegno dei cin
que; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10,45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2335. Quotld» 
na radiotre - 8: Il concer
to del mattino; 10: Noi. voi. 
loro; 1035: Operistica: 11 e 
50: Prosa: Capitan omici
dio di C. Dickens; 12.10: 
Long playlng. 13: Pomeng 
gio musicale; 14: Il mio 
Ravel; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sic* giovani; 17: Romanie 
senza parole di Mendels-
sohn; 1730: 8pa»io tre; 21: 
Dall'auditorium di Napoli 
della RAI I concerti d'autun 
no; 2230: Appuntamento 
con la scienza; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 

Concerti di Santa Cecilia a Roma 

Lèssico e fantasia 
nella nuova musica 
Novità di Giacomo Manzoni e Sylvano Bussotti, dirette 
da Giuseppe Sinopoli, applaudite con calore all'Auditorio 

CONTROCANALE 

Radici dell'inferno 
L'altra sera, esattamente j 

alla stessa ora della Dome
nica sportiva, la Rete due ' 
ha trasmesso, per la rubrica 
T G 2 Dossier, curata ora da 
Ennio Mastrostefano. un fil
mato che ci auguriamo siano 
stati In molti a vedere nono
stante la dura concorrenza 
dell'altra rete. Molti, augu
rabilmente, ma certamente 
non tanti ovanti, un paio 
di mesi ' fa. hanno seguito 
le tante puntate, dello sce
neggiato Radici. 

7/ documento filmato che 
la francese Martine Barrat 
ha presentato — Vick:e del 
South Bronx — ai occupava 
della stesso tema affrontato 
nel fortunato teleromanzo 
tratto dal libro di Alex Ila. 
ley, cioè dei neri e della 
loro condizione. Ma quale 
tragica differenza fra i due 
prodotti, ancorché, ovvia
mente, tanto diversi fra loro 
come « genere ». Il filmato 

della Barrat su Vieta*, quel
la ragazza diciassettenne di 
pelle nera rotta ormai a tutte 
le esperienze di violenza, di 
emarginazione, di lotta, di 
sottomissione e di furibonda 
reazione, che- genera altra 
violenza, e allo stesso tempo 
così lucuta, analitica, tene
rissima e bambina nonostan
te sia già madre, valeva da 
solo a rispondere senza mezzi 
termini a tutti gli entusiasti 
ammiratori del « progressi-
vismo » e dell'* audacia de
mocratica » presenti, secondo 
loro, nel « popolarissimo » 
Radici. 

Di Vlckie feriremmo am
piamente. nel settembre scor
so, dal Premio Italia di radio
televisione. Ci sembra posi 
tivo che quel filmato sia sta
to ora ripreso e ripresentato 
da Mastrostefano ad un pub
blico comunque più ampio 

f. I-

ROMA — Buon concerto con
temporaneo, all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, ascol
tato nella replica di lunedi 
sera da molta più gente di 
quanta era riuscita, domeni
ca, a raggiungere il luogo re
so inaccessibile dal traffico. 

Giuseppe Sinopoli (lo se
guiamo da quando, ragazzo. 
non mancava un intervento, 
ui festival di Venezia nelle 
* tavole rotonde » presiedute 
da Fedele d'Amico), ora poco 
più elle trentenne, composi
tore lui stesso, aveva predi
sposto un accorto program
ma di musiche del nostro 
tempo, articolato in modo 
che le novità — di Giacomo 
Manzoni e di Sylvano Bus-
sotti — poste rispettivamente 
ad apertura della prima e del
la seconda parte, fossero in 
un certo senso suffragate da 
partiture più antiche e me
glio congeniali ai due autori. 

Si sono cosi precisate due 
direttrici fondamentali nella 
nuova cultura musicale, l'una 
coinvolgente la grammatica. 
die risale a Schoenberg, pas
sa per Berg (e Sinopoli, con 
l'intervento di un eccellente 
soprano. Karan Armstrong. 
ha riproposto i Tre fram
menti dell'opera Wozzeck) e 
arriva al dopo-Webern. E' la 
direttrice di un lavoro dì ri
cerca. che è anche un lavoro 
di minuziosa costruzione dei 
suoni, per cui ai valori gram
maticali si sostituiscono i va
lori lessicali. 

Questa operazione, avviata 
da tempo dal nostro Giacomo 
Manzoni, ha ora un suo ver
tice in Lessico, appunto, che 
è il titolo di una recente com
posizione per doppia orche
stra di strumenti ad arco, ri
salente alla scorsa primavera. 
Lessico, quindi, come dizio
nario riferito alla semantica. 
come raccolta e registrazione 
di forme rare e difficili, co
me complesso di locuzioni 
(musicali, si capisce) che 
costituiscono una lingua, un 
insieme di attegginmenti tipi
ci di una certa maniera di 
scrivere musica. Giacomo 
Manzoni ha qui ampliato 
quel suo modo di comporre. 
prima riferito a pochi stru
menti. 

Intervengono in questo 
Lessico cinquantadue esecu
tori. Spronata alla vita da un 
fremito dei contrabbassi, la 
materia sonora si mette in 
lento e continuo movimento 
ritmico-timbrico, cut danno 
una luce sempre cangiante le 
imprevedibili invenzioni € les
sicali ». Si tratta di una vasta 
variazione di situazioni foni
che che nello stesso tempo 
sono labirintiche e scoperte. 
ombrose e assolate, statiche 
e mobilissime, sfuggenti riso
lutamente a una presa im
mediata. 

Nella seconda parte è ve
nuto in evidenza l'altro ver
sante della nuova musica, le
gato soprattutto alla espan
dono della fantasia. Cosi. 
non a caso, due pagine di 
Bussotti sono stale seguite 
dal Poema dell'estasi (1908) 
di Skrjabin con il quale Si
nopoli Ila virtuoslsticamente 
concluso il concerto. 

Di Bussotti diventa sempre 
più convincente l'immagine 
del musicista sensibile so
prattuto ai minimi mezzi so
nori. Più che la Lorenzac-
cio-Symphony — un assaggio 
appena della grossa partitura 
dell'opera tuttora in progress 
(ma scatta un incantesimo, 
quando i suoni si addensano 
intorno a quelli della chitar
ra) — soprattutto la novità 
assoluta. Passo d'uomo (set
tembre 1978). ha lasciato il 
segno della magia sonora. 

La composizione è dedicata 
a Cesare Brandi (prende il 
titolo da un libro dell'illustre 
storico dell'arte) e vuole di
spiegarsi come e balletto per 
ottavino (lo straordinario, fe
licissimo Roberto Fabbrieia-
ni). timpani (tantissimi, ma
novrati angelicamente da A-
dolf Neumeier) e due gruppi 
di percussioni ». Il singolare 
balletto mira ad una danza 
di slanci e di affetti, convinta 
di una straordinaria visione 
poetica: quella di aggiungere 
alla tradizione e alla pratica 
coreutica. un nuovo passo: il 
« passo d'uomo ». appunto 
come arricchimento del 
« passo a due ». del « passo 
doppio ». del « passo d'azio
ne ». La percussione vibra in 
una rarefatta eleganza tim
brica: è vigorosa e lievissima. 
densa e fruscia nte. nervosa e 
tenera, mentre i suoni del
l'ottavino. solitamentte «stac
cati ». sospesi tra grandi in
tervalli. svelano quella ma
gìa quando !e note sono « te
nute » e più dolci. Un ballet
to d'ali serpeggia tra la tra
ma dei suoni dai quali il 
passo umano si Ubera come 
in un volo. 

I più cordiali consensi 
hanno salutato la novità di 
Manzoni, nonché quelle di 
Bussotti che ha condiviso. 
con Sinopoli e l'orchestra, gli 
applausi del pubblico. 

Erasmo Valente 

PANORAMA 

Giacomo Manzoni 

50 milioni di dollari per Brando 
LOS ANGELES — Marion Brando ha citato in giudizio la 
sua società di produzione: o cinquanta milioni di dollari 
In risarcimento oppure stop alle proiezioni del kolossal 
Superman, già al vertice degli incassi dopo una settimana 
di programmazione negli Stati Uniti. Brando interpreta nel 
film la parte di Jor-El. 11 padre di Superman. L'azione legale 
tende a dimostrare che l'attore è stato privato di una 
grossa fetta di compensi percentuali (circa quattro mi
liardi e mezzo di lire) promessigli dal produttore Alexander 
Solklnd e dai distributori della Warner Bros In relazione 
agli incassi previsti In USA, Canada ed alcuni paesi europei. 

Andrea Ciullo al Beat '72 
ROMA — Questa sera alle 23.30, al Beat 72. andrà In scena 
un nuovo testo di Andrea Ciullo dal titolo Quel giorno il 
pazzo si fermò: la deriva dei continenti. Questo spettacolo 
che chiude la trilogia dell'autore sul «Teatro della Cata 
strofe», si avvale della partecipazione di Angelo Caserlo. 
Benedetto Slmonelll e dello stesso Ciullo che eseguirà al 
pianoforte una suite di sua composizione. 

Spettacolo per militari a Roma 
ROMA — Il Teatro Tenda a Strisce di Roma ha ospitato. 
Ieri sera, il tradizionale appuntamento annunle fra la gente 
dello spettacolo ed 1 militari in servizio di leva nel presidio 
della capitale. 

All'iniziativa, che — come per 11 passato — è stata orga
nizzata dallo Stato Maggiore dell'Esercito In collaborazione 
con l'VIII Comlllter. hanno dato ia loro adesione — a titolo 
gratuito — alcuni del più noti protagonisti del mondo dello 
spettacolo fra cui ricordiamo Corrado con Maria Olovanna 
Elmi, Tony Blnarelll. Franco Callfano, Nino Castelnuovo, 
Gilda Giuliani, Miranda Martino, Gianni Na/^aro, llona 
Staller. 

Premiati Travolta e la Bisset 
LOS ANGELES — L'attrice britannica Jacquelme Bisset e 
l'americano John Travolta sono stati definiti ieri a Los 
Angeles migliori attori dell'anno dallo « Hollywood Wo 
men's Press Club » che hn loro consegnato l premi « Mele 
d'oro». Il club ha scelto la Bisset. 34 anni, per la s,ua In
terpretazione di Qualcuno sta uccidendo t ptù grandi cuochi 
d'Europa e Travolta. 24 anni, per avere «accresciuto la 
magica aura di incanto di Hollywood ». 

MUSICA LEGGERA - Dilettanti allo sbaraglio per Sanremo 

Straziami, ma di canzoni 
Dal Rostro inviato 

SANREMO — « Spettabile 
Organizzazione della XXIX 
Edizione del Festival della 
Canzone ttaliuna, 

Avrei voluto presentarmi 
tramite unu Casa Discogra
fica, ma per non arrivare 
poi in ritardo, ho preferito 
presentarmi indivendeiite. 
• Al primo gennaio prossimo 
compio 52 anni, sono scapo-
lissimo. e con discreta ' pre
senza fisica (alcuni dicono 
addirittura bella) e per cui 
allego alcune foto. Ottima 
la prestazione e la presenza 
in scena. Canto dall'età di 
quattro anni (« Zicchepacche 
Zicchepù », e c c . ) , suono la 
fisarmonica dall'età dì 13 an
ni, e ho frequentato per venti 
anni le balere^ 

La voce che potete ascol
tare su questo nastro nell'in
terpretazione della canzone 
Pucci Pucci è la mia. e di 
conseguenza, è mia convin
zione che il cantante più 
adatto per la mia canzone 
surei io stesso. 

Nel corso di questi ultimi 
anni ho partecipato con suc
cesso a Festival a Torino. 
Milano. Palermo (quest'ulti
mo in TV privata), canto 
volentieri e con successo sia 
in sale ballo che in concerti-
teatro. e per \a prossima esta
te mi proponqo una buona 
tournée per tutt'ltalia. 

Ho scritto oltre 30 canzoni, 
di genere vario, con prefe
renza però al genere allegro. 
come questa Pucci Pucci che. 
ammettetelo, è bella. Qualo
ra la mia canzone fosse am
messa. e nessuna Casa Mu
sicale mi volesse, verrò a 
cantarla ugualmente e... al
learla! ». 

Effottivamente. c'è da sta
re allegri a leggere cand'de 
lettere come auest-a. pervenu
te a centinaia, con relative 
canzoni, ouest'anno al vaglio 
della commissione di se1e-
7'one del Festival d' Sanre
mo. che ha varato per l'oc
casione. in via sperimenta'e. 
un concorso r'servp^o «»d nsr>i-
ranti cantanti e principianti. 
per due posti in gara accanto 
a Drofession'sti e scuderie del
l'industria d'seoerafica italia 
na C'è rt<i r'deT*» è v*»™ ben 
al di sopra delle righe di 
s'm'1' *»=<»'tat<» «n»ran7<» o di 
incrollabili sfiducie fun al
tro scrive: « Pur non avendo 
nessuna .speranza di poter 
entrare nel airo. sono con 
tentissimo di partecipare al 
Festival di Sanremo»), ma 
In questi casi è fin tropoo 
facile ir sbattere !! mostro 
:n prima pasina > Prma di 
tutto, questi certo non sono 
veri « prototipi ». e a farli 
oessare per tali si rischia 
di .sottovita tare una mas-a 
di ital'ani canterini certo più 
jron'ma ma non meno esem 
p'«re. 

Ou:ndi. mot t'amo subito 'n 
chiaro "e cose Ci interessa 

ben altro. Dietro le ovvietà 
e le stranezze di centinaia 
di aspiranti protagonisti del 
Festival di Sanremo (quesf 
anno, sono giunte «alla spic
ciolata » settecento canzoni, 
e se l'iniziativa verrà ricon
fermata. nel '79 saranno mi
gliaia). non si fa neDpure fa
tica a pescare a mani nude. 
come gli orsi, dati sociolo
gici lampanti, preziosi e inop 
pugnabili. 

Cerchiamo di procedere per 
stati d'animo spulciando fra 
i testi, suddividendoli in 
blocchi. 

Messaggi umanitari di pub 
bllco dominio: « Oh. uomo 
stolto, la colpa è tutta tua 
se il mondo non va bene I 
Correggi la tua rotta e cerca 
di capire che tu sei grande 
ma c'è Chi in Altro Luogo 
è Grande più di te »; « / / 
fumo non fa bene, lo dico
no parecchi I Però le sigaret
te si comprano dovunque. 
non chiedono ricette, seppu
re sia un bambino' »; « La 
donna, l'uomo, le nostre real
tà mutando vanno senza fi
nalità / Ma tutto ouesto sen
so non ha! J>; « Ricordo la 
vecchia casa dove vivevo a 
cinaue anni o poco più I Ro
mantico lume a petrolio che 
diseonnva strane ombre in
torno a noi i Ora V televi
sore fa scorrere lente, trop 
pò lente le sere! »: « Ilo cer
cato tei ma non esiste t Ho 
provato a fumare ogni tono 
ani ! Ho nrorato a volare e 
sono caduton 

Amori perversi, santificati 
o fuorilegge, comunque cala
mitati da una Morale: e Ora 
tu sei ouasi mamma I Ma il 
pana il tuo bambino non 
l'avrà / Se ne è andato via 

ma non con te. I Non si è 
accontentato come me dei ba
ci tuoi / Perdonarti sai io non 
potrò mai / Fossi stato io non 
saresti qui. / A chiedere di 
me. vivresti già con me »; 
« Ho bevuto al tuo bicchiere I 
Ho cercato quel punto dove 
I Posasti le labbra per bere »; 
« Tutto ci separava, la lin
gua. la religione, ma la tua 
passione vinse la ragione»: 
« Se invece resterai I Ti aiu
terò a trovare la parte bian
ca di bimbo I In te io sco
lerò / Quell'altra fatta nera 
butterò / non aspetture do 
mani per migliorarti, amo 
re»; «Tu sei bellissima dav
vero sai / Guardarni, ma co
sa pensi mai? / Devi impa
rare che' siamo liberi I Per
chè ci amiamo noi e non ti 
sporcherai »; « La pelle brucia 
e canta la tua gloria il corpo 
mio »; « Vivo con te, dormo 
con te, conosci tutto di me I 
Forse la nostra è un'amicizia 
particolare I Ma la morale è 
scritta sull'acqua / Beato chi 
sa leggere»: « La sera che 
7iel parco m'hai fermato I 
Per dirmi sottovoce vuoi ve
nire I Pensavo a quelle soli
te avventure / Per soli tre 
minuti e poi lasciare / Invece 
col tuo fare di donna vera ..»; 
a Grazie amore del dolce ca
rezzar delle tue mani f Dei 
tuoi studiati, languidi abban
doni / Che dovano un moti
vo al mio domani / Tremava 
la tua bocca in una voluttà 
cosi sincera I Che mi sem
brava scioccamente vera / 
Ed era solo veramente scioc
ca »; « Un amore in più. aoc-
dola il tempo nel lago del 
cuore / Se un cerchio nasce 
sparisce poi al punto in cui 
non lo vedrai ». 

Il Festival dell'italiano medio 
Protervi e piagnucolosi ab

bandoni: «Se vuoi vecchio 
bambino resta un po' / Ma 
in queste stiade più non ve
drai I Gli aspetti di una real
tà perduta a scopa sopra il 
tavolo di un bar »; « Per suo 
ricordo c'è solo una bambo
la / Che a nozze ci donarono 
gli amici miei I C forte il 
vento ma la casa è deserta I 
Io lavoro sai e la finestra si 
è aperta / Cade la bambola 
e quando io ritorno / Rotto 
è il visetto e tanti pezzi tn-
torno t>: e Ed io che ho lavo 
rato tanto / Son rimasto con 
pantaloni rotti e senza nien
te I Malasorte, malasorte 
min*: * E rido, ma con un 
sorriso falso sulle mie lab
bra f Rido per niente, per 
non piangere più, per non ri
cordare più I La tua coltel
lata. la tua raccomandata, il 
tuo amore»: * Torna a me. 
torna a me / Che senza e te f 
More stu core I Pecchi-.. Pec
che f L'Estere . / Che me 
n'emport'eWEstere I V voglio 

a ttè! / I' voglio a ttè ». 
E l'iron'.a? Sentite un po': 

« Era nato a Forltmpopoli I 
Ma viveva giù a Cattolica / 
Era nato per l'idraulica / Ma 
sua moglie era una piatto
la / Sempre dietro su una 
moto squallida I Finché un 
giorno lei- qli cade giù! / 
Giggctto tienimi stretta... »; 
« Oggi ho volato I Fra te 
nuvole ho scorrazzato / Co
m'è bello volar / Sopra i 
monti e sul mar / Le ragaz
ze col ncso in su / stanno 
a guardar / Sono stato a 
trovar le steVc I M'han par
lato d'amor / Con immenso 
calor / Quasi quasi bruciava 
il motor »; « Che sciocco so
no stato I Mangiare* t'insa
lata e sono dimagrito I Per 
te che m'hai lasciato f I sol
di che spendevo pei belletti I 
Per i profumi, per i tuoi mer
letti / Ora li spendo per le 
cotolette ». 

Beco qui. fra sogno e real 
tà. incubi roman'ir' e d't'*m 
mi iperrealistici. il Festival di 

Sanremo che vaga per la 
mente di un certo italiano 
medio. Si, si. proprio lui. quel 
fantomullco personaggio che 
di giorno in giorno ci place 
inventare secondo luoghi co
muni forse a lui sconosciuti: 
sondaggi Doxa, inchieste dell' 
Espresso, varietà del sabato 
sera, commedie all'Italiana.. 

Insomma, questo strano ti
po comune è sempre più inaf
ferrabile. Tu parli di ecolo
gia. e lui inventa l'aeroplano. 
Tu gli dici che la coppia è in 
crisi, e lui sogna di accasarsi. 
magari con la puttana del 
pae.se. Tu gli dici di non 
drammatizzare per una que 
stione di corna, e lui la pren
de come una coltellata. Tu 

{Credi che abbia 11 cuore di 
pietra, ed eccolo li che sba
va. Quando tendi agguati al 
suol spostamenti, cercando 
di pilotarli, o almeno di pre
vederli. finisci per accorgerti 
che non è neppure uscito di 
casa, e 1 mass media pensa 
ancora che siano della spe
cie degli UFO. A queste con
dizioni. è difficile persino 
vendergli un detersivo. 

A parte qualche slancio poe 
tico che sa di Ottocento Im 
bastardlto dagli sceneggiati 
TV. braccato, deluso, dispara
to. fragile, indifeso, in pezzi. 
costui resta eroicamente ugua
le a se stesso. Provincialotto. 
hieotto (un aspirante divo 
della canzone ha incartato il 
suo provino con un santino 
che reca l'effige di Don Gio
vanni Bosco). Ingenuo, cini
co. pavido, temerario, intimo. 
fracassone, etili si erge a im
magine e somiglianza di un 
paese che. tutto sommato. 
via dalla pazza folla di un 
paio di « metropoli ». porta 
ancora l suoi vestiti ingual
cibili. Non revival ma Im
mollai. 

L'industria d'sroerafira Uà 
liana gli risponde invece: 
f Graffiarti rnv rate la fru
sta non basta più / Per farti 
scoppiare dal male, ho quel
lo che. supponao. vuoi tu »; 
« Piove, un aahbiant vola / 
Ride e io gli dico ciao I Do
po un po' suonano alla por
ta / E sei tu dolce amore 
blu »; « Ma tu chi sei. la pa
ce nuda che mi dai o la dol
cezza che vorrei? »: « Sai 
puoi guardarmi I Non ho 
idiosincrasie / Mi spoalierò I 
Non ho arosse anomalie •*: 
<r Se ehi tace acconsente non 
mi den dir niente f A che 
serve parlare se con te tu lo 
lo «ni che rota roalio fare r>; 
« Un poeta forse *ì nella not
te resto io / Col silenzio e 
Vahat-jovr e la mente sempre 
giù ». 

Francesco De Grejrori ha 
sposato Orietta Berti? Que
sto matrimonio non s'aver» 
da fare. Kcco perche il Fe-
st'val di fvtn-«»mo era diven
tato un aborto. 

David Gritco 

TEATRO - La rassegna dei gruppi meridionali a Cosenza 

Quel groviglio di storia del Sud 
Nostro tenixM 

COSENZA — Sono prosegui
te a Cosenza, nei giorni scor
si. le rappresentazioni degli 
spettacoli dei gruppi teatrali 
meridionali che partecipava
no alla rassegna teatrale or
ganizzata dal Comune e dal-
1ARCI regionale. Nella gior 
nata di giovedì 14 è toccato 
al gruppo campano della 
Tr*(de)ma(rk) che ha orga
nizzato un intervento di ani
mazione in una scuola media 
cittadina sul tema: « Il comi
co ed il popolare nell'area 
napoletana». In aerata il 
Gruppo di Salerno ha pre
sentato Les Caràbiniers o di 
un poema fisico di Franco 
Forte da un testo di Joopolo. 

Lo spettacolo narra l'arri
vo dell'esercito, carabinieri 

appunto, in un paesino del 
Sud per l'arruolamento de; 
giovani contadini, la loro par
tenza per il fronte. le loro 
tragiche morti ed il disperato 
dolore delle donne lasciate a 
casa. Il semplice intreccio 
serve al Gruppo per tentare 
una ricerca antropologica sul 
miti e i riti della cultura me
ridionale, sui ruoli subalter
ni delle figure femminili, sui 
riti sessuali, sulla «coloniz
zazione» degli emissari del 
potere in una atmosfera rag
gelante di violenza e massa
cro. 

Nel pomeriggio, alla tenda 
di Giangurgolo. era previsto 
lo spettacolo del gruppo pu
gliese La Tarumba dal tito
lo Un attore nel camerino 
di Petrolini dì Guglielmo Fer-
ralola. una interessante ri

visitazione del teatro petro-
hniano non in chiave di sem
plice riproposta, ma come ten
tativo di analisi degli sche
mi e dei segni di questo ti
po di teatro. Lo spettacolo 
però è stato interrotto a me
tà rappresentazlotie a causa 
di un forte vento che aveva 
reso instabile e pericoloso il 
piccolo tendone. 

Nella giornata di venerdì, 
nel salone ARCI, è stato pre
sentato lo spettacolo Tutti a 
Fragola del Collettivo tea
trale di intervento politico - il 
Quartiere. Lo spettacolo ha 
rievocato dalle voci del pro
tagonisti !c lotte contadine 
degli Anni Cinquanta, La sto
ria, divisa in due parU ed 
un protogo. è ambientata dap
prima In una camerata del 
carcere cosentino dove alcu 

ni contadini, detenuti per ave 
re occupato le terre, rivivono 
In chiave ironica e satirica 
Il viaggio di De Gasperi in 
Calabria alla fine del 1M9. 
Nella seconda parte la ba
racca dormitorio diviene una 
di quelle del ghetti in cui 
vivono i nostri emigrati in 
Germania. Ed anche que
sta volta 1 protagonisti sono 
costretti a rivivere la realt* 
delle disillusioni del dopo 
guerra e l'emarginazione del 
le claasl meridionali. 

Alla fine dello spettacolo è 
stata organinata dal Quar
tiere una tavola rotonda sul 
tema: «Lotte contadine e 
riforma agraria» che ha vi
sto la partecipazione di po
litici e sindacalisti calabresi. 

Pierfraneesco Bruno 

file:///dolescenli-mo
http://fa.se
http://pae.se

